PARROCCHIA SAN PIO V						          ALESSANDRIA








INSIEME  PER  LA  PACE








Canto di inizio: Dove Tu Sei


       


Guida: questo tempo drammatico è diventato per la Chiesa e per il mondo intero un periodo dedicato alla riflessione, alla preghiera, alla ricerca più intensa delle vie che conducono alla costruzione della pace.


La minaccia sempre più incombente di una guerra in Iraq, la condizione di violenza che affligge Israele e la Palestina, ma anche le numerose guerre dimenticate o nascoste che si combattono in questo momento in molti angoli della terra, non possono lasciarci indifferenti. Anche la comunità cristiana stasera si riunisce per riflettere e per pregare: condividiamo le speranze e le attese di tutti gli uomini di buona volontà che - col loro impegno religioso o civile - diventano autentici “operatori di pace”. 


Dio non si stanca di noi, non perde la pazienza ed ancora una volta ci rivolge l’invito : «Convertitevi!». Egli infatti continua a volere non la morte del peccatore, ma il cambiamento della sua vita. In questa Veglia per la Pace celebreremo anche l’inizio della Quaresima con l’imposizione della ceneri.


Per la sua pazienza e la sua misericordia innalziamo la nostra lode e il nostro ringraziamento al Padre che ci vuole restituire la gioia di essere salvi.








Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo


Tutti: Amen





C: O Dio forte e misericordioso, che condanni e abbatti l'orgoglio dei potenti, allontana i lutti e gli orrori che affliggono l'umanità, perché tutti gli uomini, pacificati tra loro, possano chiamarsi veramente tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo.


T. Amen.





Guida: Ci poniamo in attento ascolto di alcuni brani del messaggio del papa Giovanni Paolo II per la "Giornata mondiale della Pace" che porta il titolo "Pacem in terris: un impegno permanente" e di brani di altri uomini di buona volontà. Il messaggio di quest'anno vuole riprendere e attualizzare una profetica enciclica di papa Giovanni XXIII, la "Pacem in terris": Pace in terra.


Per facilitare un clima di ascolto e di riflessione alterneremo i tre passaggi del messaggio con il canto di un ritornello: Kyrie Eleison





Rit.





Primo lettore


“Sono trascorsi quasi quarant'anni dall'11 aprile 1963, quando papa Giovanni XXIII pubblicò la storica Lettera enciclica Pacem in terris. Rivolgendosi “a tutti gli uomini di buona volontà”, Giovanni XXIII identificò le condizioni essenziali per la pace in quattro precise esigenze dell'animo umano: la verità, la giustizia, l'amore e la libertà (cfr ibid., I: l.c., 265-266). La verità – egli disse – sarà fondamento della pace, se ogni individuo con onestà prenderà coscienza, oltre che dei propri diritti, anche dei propri doveri verso gli altri. La giustizia edificherà la pace, se ciascuno concretamente rispetterà i diritti altrui e si sforzerà di adempiere pienamente i propri doveri verso gli altri. L'amore sarà fermento di pace, se la gente sentirà i bisogni degli altri come propri e condividerà con gli altri ciò che possiede, a cominciare dai valori dello spirito. La libertà infine alimenterà la pace e la farà fruttificare se, nella scelta dei mezzi per raggiungerla, gli individui seguiranno la ragione e si assumeranno con coraggio la responsabilità delle proprie azioni.





Rit.





Secondo lettore


La strada verso la pace, insegnava il Papa nell'Enciclica, deve passare attraverso la difesa e la promozione dei diritti umani fondamentali. Di essi infatti ogni persona umana gode, non come di beneficio elargito da una certa classe sociale o dallo Stato, ma come di una prerogativa che le è propria in quanto persona: “In una convivenza ordinata e feconda va posto come fondamento il principio che ogni essere umano è persona, e quindi è soggetto di diritti e di doveri che scaturiscono immediatamente e simultaneamente dalla sua stessa natura: diritti e doveri che sono perciò universali, inviolabili, inalienabili”.





Rit.





Primo lettore


Proprio perché le persone sono create con la capacità di elaborare scelte morali, nessuna attività umana si situa al di fuori della sfera dei valori etici. La politica è un'attività umana; perciò anch'essa è soggetta al giudizio morale. Questo è vero anche per la politica internazionale. 


Forse non c'è un altro luogo in cui si avverta con uguale chiarezza la necessità di un uso corretto dell'autorità politica, quanto nella drammatica situazione del Medio Oriente e della Terra Santa. Giorno dopo giorno e anno dopo anno, l'effetto cumulativo di un esasperato rifiuto reciproco e di una catena infinita di violenze e di vendette ha frantumato sinora ogni tentativo di avviare un dialogo serio sulle reali questioni in causa. 


Finché coloro che occupano posizioni di responsabilità non accetteranno di porre coraggiosamente in questione il loro modo di gestire il potere e di procurare il benessere dei loro popoli, sarà difficile immaginare che si possa davvero progredire verso la pace.





Rit.





Da uno scritto di Helder Camara, vescovo in Brasile:


 “Essere senza pace vuol dire: guerra, morte, distruzione … Essere senza pace vuol dire: egoismo, ingiustizia, povertà, miseria: oggi 2/3 dell’umanità fanno la fame. Essere senza pace vuol dire anche: discriminazione, razzismo, abbandono. Non c’è pace dove manca la casa, dove c’è sfruttamento, dove i salari sono la fame, dove non c’è rispetto per l’uomo, dove ci sono condizioni di vita disumane, dove c’è sottosviluppo, dove c’è paura … Non c’è pace dove manca la concordia nella famiglia, nella scuola, dove c’è incomprensione fra genitori e figli, dove non c’è collaborazione. Non c’è pace dove non c’è speranza per il futuro, dove c’è orgoglio e indifferenza verso l’altro. Non c’è pace dove Dio è escluso dalla vita.“





Rit.





Così scrive don Primo Mazzolari negli anni immediatamente dopo le due grandi guerre. Parole che risuonano profetiche anche oggi: 


"La pace è vita, la pace è la salute di un popolo… Se dunque dopo venti secoli di Vangelo siamo un mondo senza pace, i cristiani  devono avere la loro parte di colpa. Se la colpa di un mondo senza pace è di tutti, anche dei cristiani, l'opera della pace non può essere che un'opera comune. Il rifiuto del cristiano alla guerra, più che una rivolta all'ordine temporale, è una fedeltà all'ordine eterno." Ed ancora: "La pace è un bene universale, indivisibile: dono e guadagno degli uomini di buona volontà. La pace non s'impone (come dice Gesù <non ve la do come la da il mondo>) la pace si offre. Essa è il primo frutto di quel comandamento sempre nuovo che la germina e la costruisce: "amatevi l'un l'altro". Nella verità del nuovo comandamento, raffrontato sull'esempio di Cristo, "tu non uccidere" non supporta restrizioni o accomodamenti giuridici di alcun genere. Cadono quindi le distinzioni tra guerre giuste e ingiuste, difensive e preventive, reazionarie e rivoluzionarie. Ogni guerra è fratricidio, oltraggio a Dio e all'uomo. O si condannano tutte le guerre, anche quelle difensive e rivoluzionarie, o si accettano tutte. Basta un'eccezione per lasciar passare tutti i crimini…"





Rit.





Dai discorsi di Paolo Vl (4 ottobre 1965)


Abbiamo tre cose da dirvi.


Prima di tutto noi dobbiamo amare la pace. Possiamo qui usare le parole di Cristo: «Beati sono gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio». Se veramente desideriamo essere cristiani, dobbiamo amare la pace, dobbiamo meditare sul significato reale della pace, dobbiamo conformare il nostro intelletto a pensieri di pace. La pace deve vivere e regnare nelle coscienze degli uomini e solo successivamente nelle esterne condizioni della società, come ci insegna la Sacra Scrittura: «Possa la pace di Cristo regnare nei vostri cuori».


Secondo pensiero: dobbiamo servire la causa della pace. Servirla e non già farne strumento per altri fini che non siano fini di pace. Servirla e non usare questo nobile vessillo come una copertura per la viltà e l'egoismo che si rifiuta di fare sacrifici per il bene comune.


La pace deve essere costruita, costruita ogni giorno da opere di pace. E queste opere sono, innanzitutto l'ordine sociale, quindi l'aiuto ai poveri che costituiscono ancora una immensa moltitudine della popolazione della terra, aiuto ai bisognosi, ai deboli, agli ammalati, agli ignoranti. La pace deve essere come un giardino in cui la pubblica e privata beneficenza coltivano i fiori dell'amicizia, della solidarietà, della carità e dell'amore.


Terzo pensiero. La pace deve essere fondata sui principi religiosi e morali che possono farla sincera e stabile. La politica non è sufficiente a sostenere una pace durevole. L'assenza di conflitti non basta a fare della pace una sorgente di felicità e di vero progresso per l'uomo.


La pace deve avere le sue radici affondate nella saggezza, e questa saggezza deve trarre nutrimento dal vero concetto della vita, vale a dire dalla visione cristiana.


Ricordate le parole di Gesù Signore: «Vi lascio la mia pace, vi do la mia pace, non come il mondo vela da, io ve la dono». Gesù, il Principe della pace, ha una sua pace, originale, caratteristica, che può regolare ogni rapporto umano perché avanti tutto essa regola il rapporto con Dio.





Rit.





C:  Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.





Orazione


O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e † benedici questi tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


T: Amen.





Imposizione delle Ceneri (canto)


Convertiti, e credi al Vangelo








Canto


Brano Biblico


Breve Commento





Preghiere di intercessione


Celebrante: Dio della pace e del perdono, che fai ogni cosa per amore, e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, donaci un cuore libero da ogni umano idolo. Ascolta le preghiere che ora con fiducia ti rivolgiamo e suscita in ciascuno di noi e nelle nostre comunità il desiderio sincero di manifestare con la vita la tua pace.


Cantiamo insieme: Dona la Pace, Signore.





Per la Chiesa: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso e ingiustizia, Ti preghiamo Rit.





Per tutti i governanti: perché nella drammaticità dell’ora presente, illuminati dallo Spirito Santo possano responsabilmente fermare la spirale dell’odio e favorire processi di pace, Ti preghiamo Rit.





Per i popoli che subiscono la guerra, per i profughi privati della casa e della dignità, per le vittime di attentati nel mondo e per coloro che subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la serenità del cuore, Ti preghiamo  Rit.





Signore, Dio della pace, facci strumento della tua verità, affinché sappiamo guardare il mondo con occhi sinceri, per cercare senza falsità o ipocrisia quel confronto e quel dialogo che, nei rapporti tra le persone e tra i popoli, sono condizione indispensabile per costruire un futuro di pace, Ti preghiamo Rit.





Signore, Dio di giustizia, rinsalda e fortifica il nostro impegno verso quanti ancora, nella nostra società e nel mondo, hanno fame e sete di giustizia; facci strumento nelle tue mani perché le nostre parole e le nostre azioni cerchino con perseveranza e fiducia quella giustizia che davvero edifica la pace, Ti preghiamo Rit.





Signore, tu che ci hai donato la libertà dei figli, guidaci nella responsabilità e nella ricerca del bene comune, perché le nostre scelte non siano ispirate all’egoismo, al nostro esclusivo tornaconto, ma  sappiano cercare con pazienza il bene comune, nella libertà e nella pace,  Ti preghiamo Rit.





Signore, nostro Redentore, che hai vinto il peccato e ci hai liberato dalla morte, rendici consapevoli di questa libertà, partecipi della tua misericordia, attenti e disponibili verso i bisogni del prossimo, Ti preghiamo Rit.





Celebrante: O Padre, a te obbedisce ogni creatura nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini; fa che nessuno di noi abusi del suo potere, ma ogni autorità serva al bene di tutti, secondo lo Spirito e la Parola del tuo Figlio Gesù Cristo che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.       


T. Amen





Celebrante: Raccogliamo ogni invocazione e ogni desiderio, presentiamo al Signore ogni inquietudine e sofferenza con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro.





G: Ora desideriamo manifestare concretamente le nostre intenzioni e dopo aver recitato la preghiera, ognuno di noi potrà mettere la propria firma sul cartellone come segno di impegno per la Pace davanti al Signore.





La pace dipende anche da me


Solista:


Non costruisco la pace quando non apprezzo lo sforzo, la virtù degli altri; quando pretendo l’impossibile, quando sono indifferente al bene e al male degli altri;


non costruisco la pace quando lavoro per due per poter comprare e mantenere il superfluo, mentre c’è chi non trova lavoro e non ha il necessario, l’indispensabile per vivere;


non costruisco la pace quando non perdono, quando non chiedo scusa, quando non faccio il primo passo per riconciliarmi, anche se mi sento offeso o credo di aver ragione;


non costruisco la pace quando lascio solo chi soffre e mi scuso dicendo: «Non so cosa dire, cosa fare, non lo conosco»;


non costruisco la pace quando chiudo la porta del cuore, quando chiudo le mani,  la bocca e non faccio niente per unire, conciliare, scusare;


non costruisco la pace quando penso solo ai fatti miei, al mio interesse e tornaconto,  al mio benessere e ai miei beni;


non costruisco la pace quando rispondo: «non ho tempo» e tratto il prossimo  come uno scocciatore, un rompiscatole;


non costruisco la pace quando mi metto volentieri e di preferenza dalla parte di chi ha potere, ricchezza, sapienza, furbizia, anziché dalla parte del debole, dell’indifeso, del dimenticato, 


dalla parte di colui il cui nome non è scritto sull’agenda di nessuno;


non costruisco la pace quando non aiuto il colpevole a redimersi;


non costruisco la pace quando taccio di fronte alla menzogna, all’ingiustizia, alla maldicenza, 


alla disonestà, perché non voglio noie;


non costruisco la pace quando non compio il mio dovere sia nel luogo di lavoro che verso i miei familiari;


non costruisco la pace quando sfrutto il mio prossimo in stato di dipendenza,  inferiorità, indigenza, malattia;


non costruisco la pace quando rifiuto la croce, la fatica;


non costruisco la pace quando dico no alla vita;


non costruisco la pace quando non mi metto in ginocchio per invocarla, per ottenerla, per viverla;


Allora quand’è che costruisco la pace?


Quando al posto del «no» metto un «sì»;


quando al posto del rancore, metto il perdono;


quando al posto della morte, metto la vita;


quando al posto dell’io, metto Dio.


La pace è un Dono





Tutti:  La pace è un tuo dono, Signore.


Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire.


Occorre pagare di persona. Scomparire.


Signore, noi ci impegnamo ad essere costruttori di pace,


non ci presteremo ad essere strumenti di violenza e di distruzione ; 


difenderemo la pace , pagando anche  di persona, se necessario .


Noi non ci rassegneremo ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame ,restano analfabeti , mancano di lavoro .


Noi difenderemo la vita in ogni momento del suo sviluppo  terreno , 


ci sforzeremo con ogni nostra energia di rendere questa terra sempre più amabile per tutti .


Regna tu nei nostri cuori e nell’umanità del nuovo millennio .


Noi  non abbiamo paura di affidarci a Te , ma Tu guidaci , dacci la forza di seguirti ogni giorno


e in ogni situazione .


Eccomi o Signore.Fammi seminatore di pace.


Signore, donaci la tua pace





(Il Celebrante per primo firma il cartellone)








Saluto finale e Benedizione


Celebrante: Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.									T. Amen


Celebrante: Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.									T. Amen


Celebrante: Dio, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunciatori della sua verità, testimoni della sua pace.									T. Amen


Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 								T. Amen





Canto: O Signore fa di me uno strumento


.





 





